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Comunicato dell’ Esecutivo del Comitato nazionale per il Ritiro di ogni autonomia
differenziata, per l’unità della Repubblica e la rimozione delle diseguaglianze del 15
febbraio

L’Esecutivo del Comitato Nazionale per il ritiro di qualunque Autonomia differenziata si è
riunito a Roma il 15 febbraio 2020, a poche ore dalla comunicazione ricevuta dal ministro
Boccia che ha fissato un incontro per ricevere una delegazione del Comitato, il 17 marzo
prossimo.

Negli ultimi giorni si sono moltiplicate le dichiarazioni del governo che intendono
tranquillizzare in merito al contenuto della Legge quadro, all’esclusione di alcune
materie/funzioni dai processi di Autonomia differenziata, alla pre-condizione che le Intese
con le Regioni possano avvenire solo dopo la definizione dei LEP e, più in generale, alla
garanzia che l’Autonomia differenziata possa essere attuata nel rispetto dell’unità della
Repubblica. Fonti sindacali e di movimenti come le Sardine hanno riferito di queste
rassicurazioni che il governo avrebbe dato, anche modificando il disegno di Legge quadro
presentato a novembre.

Noi stiamo però ai fatti: ad oggi nessuna modifica alla Legge quadro è stata resa pubblica,
nessuna rassicurazione ha trovato riscontro.

Non possiamo dunque commentare le indiscrezioni o le dichiarazioni fatte, che non si
appoggiano su dati certi. Ancora una volta, invece, constatiamo che l’iter dell’Autonomia
differenziata non viene portato al dibattito pubblico, in modo trasparente, così da
permettere alle/i cittadine/i, alle associazioni, ai sindacati e ai comitati come il nostro di
partecipare alla discussione e di intervenire con iniziative tempestive.

Per questo, nel rilanciare il nostro Appello al governo e ai parlamentari per il ritiro della
Legge quadro, che nella sola versione circolata finora apre la porta ai peggiori pericoli di
divisione del Paese e dell’unità della Repubblica, chiediamo al Governo che qualunque
novità stia intervenendo venga resa pubblica al più presto. Ciò al fine di permettere a
tutte/i di esercitare i propri diritti democratici, che non si limitano al voto in occasione di
qualche tornata elettorale, ma si esplicano nella conoscenza di quello che il Governo e il
Parlamento preparano e discutono, per potersi organizzare liberamente nel contrastare o
sostenere i processi in corso.

Sarà sulla base dei fatti che potremo valutare le eventuali novità.

Nel frattempo, consideriamo che l’appuntamento fissato dal ministro Boccia ad una nostra
delegazione rappresenti un fatto molto importante, un primo risultato del nostro lavoro, dei
documenti prodotti, delle assemblee nazionali realizzate, della costituzione di 40 Comitati di
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scopo territoriali, delle mobilitazioni messe in atto a dicembre e a gennaio.

Questo segnale ci incoraggia a proseguire il lavoro, sia a livello di Esecutivo Nazionale, sia a
livello locale con i comitati di scopo, che si stanno rivelando il migliore strumento per far
conoscere il pericolo alle/i cittadine/i e contrapporre ad esso l’unità della mobilitazione, dal
sud al nord, nel miglior spirito di partecipazione democratica e di solidarietà tra le zone del
Paese.

Le oltre 100 assemblee locali che si sono svolte, grazie al lavoro di decine di attivisti,
rappresentano un risultato e un punto di partenza. Occorre proseguire in questa direzione
anche per promuovere la partecipazione alla elaborazione di un documento che definisca le
nostre posizioni rispetto alla fase attuale del dibattito e ulteriori forme di mobilitazione
nazionale.

Si decide di lanciare sin d’ora una nuova Assemblea Nazionale, riservandosi di definire la
data in funzione dell’evolversi della situazione e dei risultati dell’incontro con il ministro
Boccia.

Roma, 15 febbraio 2020


